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FRIULI VENEZIA GIULIA
Dato ISTAT censimento agricoltura 2010

SAU: 218.443 ha
Seminativi (74,3%) 162.300 ha
Prati e pascoli (13,8) 30.100 ha
Legnose agrarie (11,7%) 25.630 ha
Orticole (0,2%) 480 ha
Nel 2013 circa 185.000 ha
interessati da PF

N. IMPRESE

NON AGRICOLE 90.000

AGRICOLE (2013) 20.000 60% con SAU fino a 5 ha

(2017 – REGIONE IN CIFRE) (2016) 14.000 artigiane agr. n. 264



CONSUMO DI PESTICIDI NELLA UE-28

DATI EUROSTAT 2011 – 2014

Sostanze attive vendute nella UE-28 nel 2011 e nel2014 in 

tonnellate (t) 

Circa 400.000 tonnellate nel 2014

2011 2014

EU-28 381.261 395.768

Germany 43.856 46.078

Spain 73.112 78.818

France 61.336 75.288

Italy 70.250 64.071

Poland 21.775 23.551

United Kingdom 24.427 22.663

NB: 400.000 t fila di 200 km di camion (n. 13.333) 



CONSUMO DI FITOSANITARI IN ITALIA
ELABORAZIONE ISPRA SU DATI ISTAT 2002 – 2015

Prodotti fitosanitari venduti in Italia - tonnellate (t) 

Circa 136.000 tonnellate nel 2015

Formulati 
commerciali (t)

Sostanze attive 
(t)

2002 167.000 95.000

…..

2013 118.000 56.000

…….

2015 136.000 63.000



CONSUMO DI FITOSANITARI IN ITALIA
ELABORAZIONE ISPRA SU DATI ISTAT 2014 - 2015

Media nazionale delle vendite di PF rispetto alla SAU  = 4,6 kg/ha

Veneto 10 kg/ha

Provincia di Trento
Campania 8 kg/ha
Emilia Romagna 

Friuli Venezia Giulia 7,6 kg/ha



CONSUMO DI FITOSANITARI IN ITALIA
ELABORAZIONE ISPRA SU DATI ISTAT 2002 – 2015

Prodotti fitosanitari venduti in Italia - tonnellate (t) 

Per categoria e ripartizione su base regionale

regione fungicidi Insetticid
i e 
acaricidi

erbicidi vari totale

Anno 2012

Veneto 7.933 4.314 3.723 3.151 19.120

Friuli Venezia 
Giulia

1.530 802 923 82 3.337

Emilia Romagna 11.235 4.347 3.645 1.146 20.373

Anno 2015

Veneto 10.471 3.100 3.630 2.753 19.953

Friuli Venezia 
Giulia

2.137 645 853 211 3.846

Emilia Romagna 10.875 3.740 3.623 1.368 19.606



Uso sostenibile degli agrofarmaci

L’Italia ha recepito i contenuti della direttiva 2009/128/CE con il decreto

legislativo 150 del 2012 ed ha approvato, con decreto interministeriale 22 – 01-

2014 il Piano d’azione nazionale (PAN) per l’uso sostenibile degli agrofarmaci.

Il PAN rappresenta il documento che dal lato pratico detta gli obiettivi, le misure,

le modalità e i tempi per la riduzione dei rischi e degli impatti connessi con

l’utilizzo dei prodotti fitosanitari.



Uso sostenibile degli agrofarmaci

Obiettivi generali del PAN:

� ridurre i rischi e gli impatti dei prodotti fitosanitari sulla salute umana,

sull'ambiente e sulla biodiversità;

� promuovere l'applicazione della difesa integrata volontaria e dell’agricoltura

biologica;

� proteggere gli utilizzatori dei prodotti fitosanitari e la popolazione;

� tutelare i consumatori;

� salvaguardare l'ambiente acquatico e le acque potabili;

� conservare la biodiversità e tutelare gli ecosistemi.



REG. (CE) N. 1107/2009 _ IMMISSIONE SUL MERCATO 
DEI PRODOTTI FITOSANITARI









FVG_DIFESA INTEGRATA VOLONTARIA – ADESIONE A SPECIFICA 

MISURA COMPENSATIVA NEL PSR 2014 - 2020



USO SOSTENIBILE DEI PRODOTTI FITOSANITARI (PF)

D.Lgs n.150/2012 

Art. 18 – difesa fitosanitaria a basso apporto di PF

DIFESA INTEGRATA OBBLIGATORIA  (DAL 1 GENNAIO 2014)

Allegato III

DIFESA INTEGRATA VOLONTARIA (specifica misura finanziata nel PSR)

disciplinari regionali 

AGRICOLTURA BIOLOGICA metodo di coltivazione disciplinato

dal Reg. (CE) 834/2007



USO SOSTENIBILE DEI PRODOTTI FITOSANITARI (PF)

Allegato III – D.Lgs n. 150/2012
PRINCIPI GENERALI DELLA DIFESA INTEGRATA

…. dovrebbero ..
� ROTAZIONE COLTURALE
� TECNICHE COLTURALI ADEGUATE (falsa semina, lavorazioni conservative, … )
� Utilizzo, ove appropriato, … CULTIVAR REGISTENTI/TOLLERANTI
� PRATICHE EQUILIBRATE DI FERTILIZZAZIONE E DI IRRIGAZIONE / 

DRENAGGIO
� PREVENZIONE DELLA DIFFUSIONE DEGLI ORGANISMI NOCIVI 
� PROTEZIONE E ACCRESCIMENTO DELLE POPOLAZIONI DI INSETTI UTILI
� INFRASTRUTTURE ECOLOGICHE (SIEPI, AREE RINATURALIZZATE, … )
…. devono
� MONITORAGGIO DEGLI ORGANISMI PATOGENI
� DEFINIZIONE DEI VALORI SOGLIA PER L’INTERVENTO CHIMICO
� PREFERIRE METODI ALTERNATIVI AL CONTROLLO CHIMICO (MECCANICI, 

FISICI, BIOLOGICI, AGRONOMICI)

� I PF sono quanto più possibile SELETTIVI PER GLI INSETTI UTILI E CON MINIMI 
EFFETTI PER LA SALUTE UMANA, GLI ORGANISMI NON BERSAGLIO E 
L’AMBIENTE.



BOLLETTINO 
C. ERBACEE

ARPA – OSMER
PROTEZIONE 

CIVILE 
REGIONALE

IPM FVG- DATI METEO E MONITORAGGIO

SERVER 
ERSA

VALIDAZIONE 
RICOSTRUZIONE

APPLICAZIONE 
MODELLI 

PREVISIONALI

INDICAZIONI PER LA STESURA DI BOLLETTINI DI DIFESA INTEGRATA

BOLLETTINO
FRUTTICOLE

BOLLETTINO 
VITE

BOLLETTINO 
OLIVO

MONITORAGGIO IN 
CAMPO  

• ERSA 

•SOGGETTI SISSAR C2:

• Melo: Cooperativa Frutticoltori 
Friulani S.C.A.



Previsioni meteo

Il bollettino meteo è un 
aiuto nella scelta degli 
interventi fitosanitari e nei 
lavori agricoli. 
Aiutano nella valutazione 
della situazione in campo e 
sono la base dei modelli di 
prognosi, 
degli allertamenti antibrina, 
del bilancio idrico e della 
difesa fitosanitaria. 



Nuovo sito ERSA



DIFESA E PRODUZIONE INTEGRATA  SU SITO 

WEB ERSA



Bollettini difesa 
integrata



Il monitoraggio aiuta a:
� conoscere la pressione infettiva; 

� evitare inutili interventi di difesa fitosanitaria;

� intervenire precocemente in caso di infezioni; 

� ridurre la quantità di prodotto da utilizzare; 

� una difesa fitosanitaria che si orienta alla soglia di 
intervento. 



TICCHIOLATURA:  RIMpro 2018



Punto A.2.2 del PAN – informazione preventiva, da parte degli utilizzatori, 
nei confronti della popolazione interessata e potenzialmente esposta ai PF
L‘obbligo di segnalazione del trattamento, secondo le modalità stabilite dalle 
Regioni …, è previsto:
� - in prossimità di aree potenzialmente frequentate da persone ( sentieri 

natura, percorsi salute, fitness e con attrezzature sportine all’aperto, piste 
ciclabili, aree di sosta, …. ) e in ambiti extra agricoli (parchi o giardini 
pubblici, ai bordi o alle alberature stradali, ecc …..);

� quando espressamente riportato in etichetta,
� quando previsto da specifiche norme o prescrizioni definite dalle Regioni 

o dagli enti locali territorialmente competenti, sulla base anche delle 
indicazioni del Ministero della salute;



Applicazione corretta e sicura dei prodotti fitosanitari

(art. 15 c.2 del D,Lgs. 150/2012) AREE SPECIFICHE: 
a) Aree utilizzate dalla popolazione o da gruppi vulnerabili

come definiti dall’ art. 3 del REG. (CE) 1107/2009 ( …. i
residenti fortemente esposti ai pesticidi nel lungo
periodo) e in ogni caso, parchi, giardini, campi sportivi
e le aree ricreative, i cortili e le aree verdi all’interno di
scuole, le aree gioco per bambini e le aree adiacenti
alle strutture sanitarie.

b) Aree protette ….
c) Le aree trattate di recente frequentate dai lavoratori
agricoli o ad essi accessibili

A.5.6 del PAN – Misure per la riduzione dell’uso e dei rischi …
Nelle are agricole ADIACENTI ai casi della lettera a) VIETATO  l’utilizzo di PF 
a distanza inferiore a 30 metri con frasi di rischio R40, R42, R60, R61, R62, R63, 
R68  (tab. di conversione allegato VII del REG. 1272/2008 – regolamento CLP).
Con misure di contenimento della deriva, fatta salva l’etichetta e i regolamenti 
di polizia rurale, il divieto può essere ridotto a 10 m.





Le misure di mitigazione possono essere imposte per 

legge: 

• Nelle etichette dei PF 
Nel 70% delle nuove etichette è presente la frase:

«Organismi acquatici: per proteggere gli organismi acquatici

non trattare in una fascia di rispetto di x metri dai corpi idrici

superficiali.».

• Nei regolamenti di polizia rurale comunali : per la 
tutela della popolazione e dei gruppi vulnerabili

• Misure di mitigazione del rischio da PF per la riduzione della 
contaminazione dei corpi idrici superficiali da deriva e ruscellamento

Doc.MinSal-luglio2009_rev1-15 marzo 2017        «RISCHIO ACCETTABILE»



Organismi non bersaglio di interesse 

agricolo

� Specie UTILI:

antocoridi, fitoseidi, parassitoidi (vedi Cimice asiatica),
lombrichi, uccelli insettivori, ecc.

� API e altri impollinatori:

L’80% della produzione europea e il 40% della
produzione alimentare mondiale dipendono dagli
insetti impollinatori. L’ape domestica è il più

importante impollinatore delle piante sia coltivate sia
selvatiche.
È stato stimato il valore economico degli impollinatori in
150 miliardi di euro all’anno e il danno fino a 310 miliardi di
euro, se perdessimo le api come impollinatori.



Per la tutela delle API

La tutela delle api durante la fioritura delle piante da frutto è garantita da
una Legge Nazionale ed una Legge Regionale.

È vietato trattare alberi in fiore, siepi, piante selvatiche e colture da campo

durante tutto il periodo della fioritura con prodotti fitosanitari
potenzialmente pericolosi per le api.

Nei Bollettini di Produzione integrata vengono regolarmente indicate le
norme da seguire per tutelare questi importanti insetti:

� Non effettuare i trattamenti né in fioritura, né in immediata
prefioritura

� Non effettuare trattamenti durante il volo delle api

� Trattare dopo l’impollinazione, per proteggere le api,
esclusivamente nelle ore serali quando le api non sono in attività

� Effettuare lo sfalcio delle eventuali infestanti fiorite prima
dell’applicazione del prodotto





PRESCRIZIONI SUPPLEMENTARI
Per proteggere gli organismi aquatici rispettare una fascia di sicurezza non trattata di 3 metri dai 
corpi idrici superficiali quando il prodotto e’ impiegato su melo, pero, pesco, nettarine, 
albicocco, ciliegio, nocciolo. 
Pericoloso per le api. Per proteggere le api e altri insetti impollinatori non effettuare i trattamenti 
ne’ in fioritura ne’ in immediata prefioritura (almeno 2 giorni prima). Effettuare lo sfalcio delle 
eventuali infestanti fiorite prima dell’ applicazione del prodotto.
Non contaminare l’acqua con il prodotto o il suo contenitore.  




